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◆Nella maggioranza tutti convinti
che il leader del Polo non riuscirà
a mettere un veto su una popolare

◆Si contano i voti per il ministro
dell’Interno ma nelle ultime ore
salgono le chance dell’ex governatore

◆Veltroni smentisce giudizi negativi
su Amato. Folena: «Sarebbe
una candidatura vicina ai Ds»

●● QUIRINALE&DINTORNI

CAMERA E SENATO
I MIGLIORI

«PRECEDENTI»
Giorgio Frasca PolaraCorsa al Colle, il Ppi chiama Berlusconi

Parte la trattativa su Jervolino e Ciampi, oggi Marini dal Cavaliere
PRESIDENTE?
PORTA BENE

E
ssere,oesserstato,presi-
dentediCameraoSenato
èunatoutoggettivo,e

portabene.DeNicolaerastato
l’ultimopresidentedellaCa-
meraprefascista.Gronchipre-
siedeval’assembleadiMonteci-
torio;eilsuoconcorrente,
sconfitto,erailpresidentedel
SenatoCesareMerzagora(che,
intalefunzionecostituzionale,
eserciteràlalungasupplenzain
seguitoalmalannocheporterà
Segnialledimissioni).Saragat
avevapresiedutolaCostituente
primadellascissionediPalazzo
Barberini,einquell’incaricogli
succederàUmbertoTerracini
cheicomunistivoterannonel-
leelezionipresidenzialidel‘62
edel‘64.AncheGiovanniLeo-
neeSandroPertiniavevano
presiedutolaCamera,mentre
FrancescoCossigaerapresiden-
tedelSenato.OscarLuigiScal-
faro,quandofuelettoalColle,
erasuccedutodaunmeseaNil-
deIottinellapresidenzadella
Camera.

IL BERNINI NON PENSÒ
AGLI STUDI DELLA TV

D
ovesistemareglistudite-
levisividacui,congiovedì
prossimo,partiràilproflu-

viodidirette,interviste,dibatti-
tietalkshow?Inpassatosiuti-
lizzavailcorridoioparalleloal
Transatlantico,lamenofamo-
saCorea.Cheora,invece,tutela
laprivacydeiparlamentarida-
gliocchiedalleorecchiedegli
indiscreticronisti.Eallora,in
mancanzadialtrispaziutili,è
statogiocoforzaviolarelasacra-
litàdelcortileinternodello
splendidoedificiodisegnatoda
LorenzoBernini.Lìsonostati
montatiigazebobianco-blu
cheospiterannoglistudidiRai,
MediaseteTelemontecarlo.

QUALCHE SCONGIURO
È RACCOMANDATO

C
hecosasuccedese,nelcor-
sodellaseduta,vienea
mancareunGrandeElet-

tore?C’èunsoloprecedente,
curiosissimo,legatoallatrava-
gliataelezionediLeone.Muore
ilsenatoreFada,dc,ecivorràun
giornoperchésubentriilcolle-
gaCelasco.Ironiadellasorte:
nelloscrutiniocuinonaveva-
nopartecipatonéildeceduto
FadanéilsubentranteCelasco,
Leoneottiene503voti,non
raggiungendoperunsolvotoil
fatidicoquorumdi504.Cela-
scoprenderàpartealloscruti-
niosuccessivo:Leoneèeletto.
(AncheinpassatoCelascoera
subentratoadaltrocollega.Me-
nagramo?Macché:veroepro-
prioportafortunaperLeone
che,quantoascongiuri,èau-
tenticospecialista.)

ROMA Sono segnali di fumo. Ma
pur sempre segnali. E secondo la
maggioranza, sulla base di quel
che sta succedendo dalle parti del
Polo, molti elementi autorizzano
a pensare che l’ipotesi Jervolino
regge ancora. Nonostante qual-
chedifficoltàdelleultimeore.Vel-
troniproporràdomaniaBerlusco-
ni, Fini e Casini il nome del mini-
stro dell’Interno, insiemea quello
di Azeglio Ciampi, e l’incontro
servirà a verificare una prima ri-
sposta e una disponibilità a tratta-
re. Se davvero, come sembrereb-
be, Fini non ha ancora convinto
del tutto Berlusconi a puntare su
Ciampi, lo scenario più accredita-
to, al momento, sembrerebbe
questo: il Polo, per non dividersi,
dice no a entrambe le proposte
dellamaggioranzaorinvialapalla
allamaggioranza.

Se sidecideràdiandareavanti,è
probabile che il nome su cui si ini-
zierà a verificare sul campo la pos-
sibilità di convergenze sia quello
del ministro dell’Interno. Niente
di definito, per ora. Anzi. Molti
contatti sono in corso, molti se-
gnali sono contradittori, qualcu-
no in serata diceva persino che Fi-

ni stava riuscendo nell’intento di
convincere il leaderdiForzaItalia.
A maggior ragione i riflettori sono
puntati sull’incontro tra Marini e
Berlusconi, previsto per oggi, che
sarà il vero preludio dell’incontro
decisivo, di domani, tra Veltronie
ilPolo.

L’incertezzadelleultimeorede-
riva dalle divisioni che percorro-

no gli schieramenti. Formalmen-
te uniti, ma con sfumature che
possono diventare crepe. La so-
stanza,secondolefontidellamag-
gioranza, è che Fini e Berlusconi,
nonostante i proclami, difficil-
mente riusciranno a esprimere
unasolascelta. IlCavalierenonha
voglia di esprimere un veto secco
al nome del popolare che gli verrà

fatto, ossia la Jervolino. Può darsi
che le cose cambino nelle prossi-
me ore, ma al momento l’ipotesi
secondo cui Berlusconi, Fini e Ca-
sini si presentano uniti nell’indi-
care il secondo dei nomi della
maggioranza, ossia Ciampi, appa-
re ancora difficile. In poche paro-
le, dicono un po‘ tutti, il Polo po-
trebbe convergere se la maggio-
ranza formulasse «soltanto» il no-
me di Ciampi. Ma non è questo
l’accordoe l’impegnoconcuiVel-
troniandràallatrattativa.

Se le cose si mettessero così, del
resto, ossia con una convergenza
sul nome di Ciampi, lo scenario
cambierebbe completamente. A
quel punto i popolari dovrebbero
fare buon visoa cattivo giocoe ac-
cettare la soluzione del ministro
del Tesoro, che è a tutti gli effetti il
candidato della maggioranza, al
pari della Jervolino. Non ci sareb-
bero, è vero, i voti di Lega e Rifon-
dazione, ma la possibilità che
Ciampi venisse eletto al primo
colpo,sarebberomoltoalte.

Scenario realistico? Tutti, nel-
l’altalena dei contatti, continua-
noadiredino.Epreferisconodise-
gnarne un altro, più tortuoso ma

forse più rispondente allo stato
delle cose. Quello, appunto, che
vuole la Jervolino in campo. La
realtàèchedifattolamaggioranza
si presenta all’appuntamento del-
la trattativa decisiva con due no-
mi. Marini, anchese lacandidatu-
ra della Jervolino è quella propo-
sta in prima battuta, non ne è af-
fattocontentoeloharipetutol’al-

tro giorno a
Veltroni. Dopo
averbocciato la
rosa, avrebbe
detto, ci met-
tiamo nelle
condizioni di
far scegliere il
nome al Polo.
L’accordoè che
però si resti
uniti e che ov-
viamente si va-
daalvotosuun

nome solo. Non c’è dubbio, salvo
colpi di scena, che se il Polo non
dirà un sì convinto all’ipotesi
Ciampi, si andrà a votare sull’ipo-
tesi Jervolino, magari dal quarto
scrutinioquando,coniprevedibi-
li voti di Rifondazione e della Le-
ga, si supererebbe ampiamente il

quorumprevisto.
Non resta che aspettare le pros-

sime ore. Ieri dai Ds sono venute
precisazioni sul ministro Amato,
da più parti indicato come il can-
didatoche ilPolovorrebbe lancia-
re per arrivare a una larga conver-
genza. Veltroni ha smentito di
aver mai espresso giudizi negativi
suAmato, comeungiornalegliha
attribuito.

Maidetto,insostanza,cheilmi-
nistro «è un uomo di grande valo-
re ma legato a una vecchia stagio-
ne».Folenahadettodipiù:«Quel-
la di Amato sarebbe una candida-
tura estremamente vicina ai Ds,
ma bisogna capire se nell’ambito
di un’intesa e di un accordo la fi-
gura di garanzia “super partes”,
necessaria per una larga votazio-
ne, possa essere espressione diret-
taoindirettadeiDs».

Alla domanda se il nome di
Amato potesse spiazzare la sini-
stra,Folenaharisposto:«Perilmo-
mento non parliamo di nomi e
nessuno deve spiazzare nessuno.
Se il Polo pensa di avere un nome
seccodaproporrechenoipoidob-
biamo assumere, non è un gran
metododemocratico». B.Mi.

■ I VOTI
POSSIBILI
Dalla quarta
votazione
la Jervolino
potrebbe avere
una larga
maggioranza
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Una veduta del palazzo
del Quirinale,

residenza
del presidente

della Repubblica
Sotto Alberto Sordi,

Patrizio Roversi
e Simona Ventura

CANDIDATURE

«Scelgo Bonino: fa le cose»
Il totonomi tra showman e vip

Augusto Casasoli-Antonio Scattolon

ROMA «Con Valeria Marini sul
Colle te li immagini gli ospiti
stranieri?». Ride, Alberto Sordi, e
per il Quirinale lancia la candi-
datura della supermaggiorata
perché, in fondo, che cosa vuoi
che sia oggi il Presidente della
Repubblica se non colui che con-
tinua «la tradizione di quello che
aveva il piumetto in testa e an-
dava in carrozza»? «Anzi, si po-
teva lasciare il re», già che c’era-
vamo. «Il presidente infatti abita
dove abitava il re, ha i corazzie-
ri... una cosa dell’Ottocento», in-
somma. Così il popolare attore, e
non si capisce bene se sia beffar-
do o disincantato.

Comici, come impone il loro
ruolo, sulla Grande Corsa per il
Colle più alto anche Gino e Mi-
chele non rinunciano alla battu-
ta: «Il presidente che vorremmo?
Massimo Moratti, soprattutto
adesso che si è dimesso da presi-
dente dell’Inter e quindi non sa-
rebbe in conflitto di interesse. È
democratico, aperto, fa parte di
una delle famiglie più importanti
d’Italia e poi se cambierà i presi-
denti del consiglio come cambia
gli allenatori sarà garantita l’al-

ternanza...». E su questo inquie-
tante scenario lo scherzo si fer-
ma. Il duo torna ad ipotesi meno
ansiogene: «Parlando seriamente
scegliamo Ciampi - dicono -. Da
lui ci sentiremmo ben rappresen-
tati, gode di un grande prestigio
internazionale».

Anche Bettino Craxi è cono-
sciuto all’estero, ma Massimo
Boldi lo indica
«perché è stato
un grande sta-
tista, che ha
dato all’Italia
serenità finan-
ziaria, econo-
mica, politica
e perché era un
personaggio
carismatico».
Per l’esule Bet-
tino, Boldi
chiede dunque
una «prova d’appello»: «So che
questa mia posizione sbalordirà -
afferma - ma nella vita ci è stato
insegnato che bisogna riabilitare
chi ha sbagliato».

L’inclinazione all’indulgenza
dell’attore non trova proseliti tra
altri rappresentanti del mondo

dello spettacolo, della musica,
dello sport e della cultura (inter-
vistati dall’Ansa) che si dividono
tra due nomi soltanto, Emma
Bonino e Carlo Azeglio Ciampi.
«Due persone per bene», dice da
Charleston Giovanni Soldini, il
quale mette invece in guardia dai
«tanti filibustieri che ci sono sta-
ti negli ultimi 40 anni». «Sareb-

be divertente - continua il velista
- vedere al Quirinale una come
Emma Bonino che ha dimostrato
di saper fare le cose. E anche
Ciampi è una persona seria».

Stessi candidati per Gigi
Proietti. «Serve un laico, una per-
sona che sia fuori dalle logiche

dei partiti e dei politicanti di me-
stiere», afferma. Ma Gigi sa già
che la Bonino «non ce la farà» e
non ha dubbi sulle cause dell’in-
successo: «È colpa soprattutto
delle donne - dice - dalle chiac-
chiere di questi giorni, al bar o al
ristorante, sono soprattutto loro
a dire no alla Bonino». Non ag-
giunge altro, ma la curiosità per

tanta sfiducia da donna a donna
meriterebbe un supplemento
d’indagine.

In ogni caso, dal mucchio delle
oppositrici va tolta Simona Ven-
tura, schierata senza riserve. Co-
me presidente vorrebbe Emma
Bonino «perché, al di là delle

idee politiche, lotta per le cause
in cui crede». E se questo non do-
vesse bastare, la presentatrice ag-
giunge: «E poi è una donna, e
dopo tanti uomini nemmeno
troppo affascinanti... ma pur-
troppo il suo nome non si fa
più». Lo fa, invece, Giorgio Al-
bertazzi «perché l’uomo politico
ha esaurito il suo ruolo», quindi

una donna è
meglio, e per-
ché «l’ho sem-
pre seguita, nel
suo impegno di
libertà, di te-
nace assisten-
za agli indivi-
dui e ai popoli
tartassati dai
turbamenti del
potere».

Il supermi-
nistro dell’Eco-

nomia di potere ne ha e neanche
poco, ma ciò non ha turbato af-
fatto due grandi Maestri della
musica, Salvatore Accardo e Uto
Ughi: per entrambi è Carlo Aze-
glio Ciampi è il presidente ideale.
«Perché è al di fuori degli intrighi
politici e perché ha aiutato l’Ita-

lia in modo straordinario, anche
dal punto di vista finanziario»,
spiega Accardo. E per Ughi, per-
ché «è una persona consapevole,
una figura molto dignitosa, sag-
gia, intelligente e di raro equili-
brio». Dalla musica ancora allo
sport, e per il team manager del-
la nazionale di basket, Dino Me-
neghin, Emma Bonino è da pre-
ferire. Emma si è guadagnata
anche Dacia Maraini che dice di
«stimarla molto». Ma è un con-
senso che la commissaria euro-
pea divide con Ciampi: la scrit-
trice è «molto favorevole» anche
a lui.

Fin qui coloro che hanno deci-
so: e a contare i voti, la sfida Bo-
nino-Ciampi si concluderebbe in
pareggio. A pesare sarebbero
dunque quelli che, al momento
non si esprimono: nel limbo, il
ginnasta Yuri Chechi e anche il
campione di ciclismo, Marco
Pantani, ammette «di non sape-
re chi siano i candidati». Chiosa
il poeta Roberto Roversi: «Sono
sbalordito che neanche i politici
ufficiali non abbiano candidati.
Resto in attesa di eventi».

Fe. M.

■ ALBERTO
SORDI
«Con
Valeria Marini
sul Colle
te li immagini
gli ospiti
stranieri?»

■ ROBERTO
ROVERSI
Resto in attesa.
Sono sbalordito
perché neanche
i politici ufficiali
hanno
i candidati»

■ SIMONA
VENTURA
«Vorrei
Emma Bonino:
al di là delle
idee politiche
lotta per le cause
in cui crede»


